IL COMMISSARIO: “UNA SCOPERTA STRAORDINARIA

PER LA COMUNITA’ SCIENTIFICA MONDIALE”

“L’Istituto Nazionale per le Malattie Infettive Lazzaro Spallanzani nei pochi anni intercorsi dal suo riconoscimento quale istituto di ricovero e cura a carattere scientifico per le malattie infettive – afferma il Commissario Straordinario, prof. Raffaele Perrone Donnorso - ha sviluppato una serie di attività a livello nazionale ed internazionale che ne hanno accresciuto la visibilità; hanno permesso di definire il suo ruolo strategico nel sistema sanitario nazionale e nel mondo scientifico internazionale; lo hanno fatto identificare quale una struttura strategica per il paese ai fini di una risposta globale alle infezioni emergenti e riemergenti ed al bioterrorismo.

Obiettivo strategico dell’Istituto è di essere fortemente caratterizzato nel senso della ricerca prevalentemente applicata, per assolvere al duplice scopo di rispondere ai  bisogni di  cura  e  prevenzione dei pazienti e di  condurre  ricerche  e sperimentazioni    finalizzate al miglioramento e alla razionalizzazione dell'assistenza e della   prevenzione. I risultati  di  tali ricerche sono e dovranno essere  trasferibili  alla pratica  assistenziale  delle strutture  del  SSN.

Inoltre l’Istituto si è caratterizzato quale polo di riferimento per la diagnostica avanzata  delle malattie da infezione e per la formazione e l'aggiornamento continuo del personale del SSN nel campo delle malattie da infezione, al fine di assicurare un'elevata qualità dell’assistenza.

Proprio nell’ambito di tali attività è stato sviluppata la nuova tecnica diagnostica per il vaiolo ed altre malattie infettive che è stata oggetto di brevetto e pubblicazione sul prestigioso Journal of Emerging Infections.
L’Istituto Nazionale per le Malattie Infettive Lazzaro Spallanzani con questa scoperta risponde ancora una volta alla necessità della comunità scientifica e del Paese di sviluppare tecnologie essenziali a fronteggiare le emergenze. La tecnologia sviluppata potrà essere in futuro applicata ad altre patologie infettive per le quali gli strumenti disponibili non sono del tutto affidabili o per quelle di nuova comparsa, come ad esempio la SARS.

Tutto questo nello spirito di dare concreta attuazione all’atto d’intesa Stato Regioni dell’8 agosto 2001 che indica la necessità di “predisporre strumenti in grado di fornire informazioni per valutare sia la qualità dei processi organizzativi, sia la qualità dei processi assistenziali realizzati (preventivi, diagnostici, terapeutici, riabilitativi) e dei risultati di salute sui pazienti” .

I brillanti risultati ottenuti stimolano l’Istituto a perseguire con maggiore impegno i suoi compiti istituzionali di promuovere la validazione di tecnologie e la sperimentazione del trasferimento di esse  alle strutture del SSN.

